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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Giuseppe lavora come barman in una discoteca di Palermo. Una sera vede una ragazza che balla, infastidita da un brutto ceffo. Lui la aiuta, la accompagna a casa e scopre che la ragazza di chiama Carmen, ed è la figlia del padrone della discoteca Santiago.

	Suo padre, Diego Pistorio, non vuole che nessuno si avvicini a sua figlia, ma Giuseppe è innamorato perso di lei e vuole rischiare tutto per averla.

	 




Capitolo 1

	 

	Era una notte vibrante di luci accecanti e ritmi travolgenti, il tipo di notte che fa battere forte il cuore e alimenta la voglia di avventura. Mentre danzavo al ritmo incalzante della musica, la discoteca di Palermo sembrava trasformarsi in un mondo di emozioni sfrenate. I colori pulsavano intorno a me, mentre il suono assordante si fondeva con le risate e le voci eccitate dei giovani in cerca di divertimento.

	Ero Carmen, una ragazza immersa nel vortice del ballo e della liberazione. La musica mi portava via, e ogni passo faceva dimenticare le preoccupazioni quotidiane. Il mio vestito leggero fluttuava nell'aria, seguendo il movimento dei miei passi sicuri sul pavimento caldo e pulsante della discoteca. Mentre mi abbandonavo al ritmo, i miei occhi incrociarono quelli di un giovane barman di nome Giuseppe.

	Le sue mani veloci si muovevano dietro il bancone, mescolando cocktail e servendo sorrisi con la stessa abilità. Il suo sguardo intenso sembrava distinguersi dalla frenesia circostante, e il suo sorriso gentile rivelava una comprensione silenziosa della magia che si svolgeva sul dance floor. Era come se ci fosse una connessione improvvisa tra noi, una sorta di risonanza che oltrepassava il caos e la confusione dell'ambiente.

	Il nostro sguardo si incrociò più volte, e ogni volta potevo percepire qualcosa di diverso, qualcosa che andava oltre il semplice scambio di sguardi casuali. La musica raggiunse il suo apice, e in quel momento di pausa tra le canzoni, Giuseppe si avvicinò al mio tavolo con un sorriso contagioso.

	"Ti sto osservando ballare," disse con voce calda, "e sembra che tu stia vivendo un mondo a parte. Posso offrirti qualcosa da bere per celebrare questo momento?"

	Il suono della sua voce era come una melodia su misura per la serata. Sorrisi, apprezzando la sua gentilezza e l'atteggiamento non invadente. "Grazie," risposi, "mi piacerebbe un cocktail sorpresa. Scommetto che hai un tocco magico con le miscele."

	Giuseppe rise, e in quel momento il nostro dialogo cominciò a tessere un filo invisibile tra noi. "Un cocktail sorpresa in arrivo. Spero che sia di tuo gradimento," disse con un accenno di complicità.

	La serata continuò con il ritmo incessante della musica, ma il contatto visivo e quei brevi scambi di parole avevano innescato qualcosa di speciale. Non avrei mai immaginato che quella notte nella discoteca di Palermo avrebbe dato il via a una serie di eventi che avrebbero cambiato il corso della mia vita.

